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Rinpoli cent. 


sseup foglio: per Red 


per lo nitra provinole cent. 10, 


f oma, 6 dicembre 


BOLLETTINO POLITICO 


ta dal principe di 
nelle ultimo di 


La carezza, prodi 
Iismerck ai eleri 
cussoni del Reiekstag, imbaldanzirono 
iffattemente costoro, che anche in sì- 
tra assemblea dei minori Stati germa- 
nici non riescono più a contenersi. Ed 
essendo altrove, segnatamente in B} 
siera, partito forte per numero di a: 
dorenti e per compatezza, non è im- 
probabile diventino quanto prima mag- 
gioranza e siano dai rispettivi sovrani 
chiamati a foggiare governi a loro im- 
magina e somiglianza. La Bariora è 
ora sovernata da un ministero misto 
di elementi non illiberali del tutto e 
di elementi conserva 

tivamente eloriesti. Ora questi 
sono in procinto di dividersi dai prim: 
rimanendo essi nel ministero ed uscen- 
ì qual caso, essai 
gli elementi non contrari al 
liberalismo saranno surrogati da ele- 
menti schiettamente e profondamente 
ctericali. Già si parla di crisi più o 
meno prossima, I ministri di 

rificio sarebbero 1 signo 
ustie @ Riedel. Della presidenza del 
Consiglio verrebbe mnearicat» l'attuale 
ministro della guerra, e nel Consiglio 
entrerebhero i signori di Làonrod, per 
la giustizia : di Ziogier, per i culti; 
« di Roesfold, per le finanze. Il pre. 
sente ministero, le cui sorti suro così 
incerto, è presieduto dal signor di Lutz, 
al quale i clericali avevano intimato, 
ma inutilmente, di proporre per legge 
la soppressione del matrimonio civile. 
Ma la fermezza del signor di Lutz, 
che avrebbe dovuta raffermaro nello 
sue mani jl potere, contribuirà in non 
picola perte a privarnelo, in ispecie 
sapo Jo dichiarazioni fatto nel Reick- 
stag dal cancelliere sopra îl matrimo- 
trio civile, Finchè vi fu lotta, o, per 
lo meno, nun vi fu pace fra la Prussia 
e la Chiesa, un ministero clericale po- 
tera parere una protesta della Raviera 
contra la politica imperiale. Ma questa 
diffico'tà aggi non esiste più. Esiste, 
anzi, proseutemente un motivo per ab- 
battere il signor di Lutz © sostituirgii 
porsona più consenziente col nuoro 
avviamento della politica ecelesiastica 
del principe di Rismarek. Sa le cose 
vanno innanzi di questo passo, fini- 
remo per vedere, non più la semplice 
puce, ma l'alleanza del principe di 
Iismarek colla Curia romena, e gli 
Stati cattolici della Germania in balia 
della reazione clericale. 

Abbiamo già fatto cenno altra volta 
dell'agitazione promissa in Iscozia ed 
in Ioghilterra dm partigiani di una 
riforma agrarie, per alcuni rispetti ana- 
lota a quella già compiuta in [rlauds. 
Debbiamo ora aggiungere che alcuna 
Camere di commersio si fecero inter- 
preti delle aspirazioni degli «ffittaiuoli 
scozzesi ed inglesi, © prepararono a tal 
uopo opportuni disegni di legge, inca- 
meando i l-ro amici di presenta.I: al 
Parlamento, qualora :1 governo non 
pigliassa egli stesso l'iniziativa della 
rifwma. Gli affiltaiuoli scozzesi , pur 


probabile. 


——_—_ 


APPENDICE 


TNA CANONIZZAZIONE: CELEBRE 


Renede!to XIV, il più dortrinario fra 
i Pontefici rumani, ha definito la ca- 
nenizzazione nei seguenti termini : 
« Sentenza suprema, con la quale il xo 
vrano Pontefice dacide che un 
deve essera inscritto nel catalogo dei 
santi ed onorato in tutto l'universo 
cattolico. » 

La prima canonizzazione solenne re- 
gistrata nella storia ecclesiastica è 
quella di Sant' Ulderico, celebrata da 
Giovanni XV nel 903, 

Da quel tempo sono stati canonizzati 
222 santi, compresa l'ultima canonie- 
mazione del di 8 giugno 1862, che fece 
i dei 26 martiri giapponesi 
giunta di un frato spagnuolo, 
di nome Michele Do Sanctis. Questa 
canonizzazione, sulla quale chi avesse 
aghezza di curiosi ragguagli può tro- 
varii nel libro del sig. De Maumigniy, 


lo arretrato sentammi ® = Per Roma 9% 


accogliendo coa soddisfazione l'inter 
vento dello Camere di commercio, vol- 
lero nondimeno organizzarsi per la di- 
fesa dei loro interessi. Imponento fa 
la loro dimostrazione. Erano 3,000, 
rappresentanti circa 40,000 affittaiuoli 
delle contee di Abardeen, Banff, Caith- 
ness, Kimardino è Perihshire. Sì riu- 
nirono rotto la presidenza del signor 
Hay. Nello loro risolazioni affermano, 
che il cambiamento succeduto nelle 
condizioni agricoli 
insolitamente pessimi raccolti di pa 
chi anni consecutivi resero a moltis- 
simi affittaiuoli impossibile il pagamento 

he presentemente loro sono 
imposti; che i proprietari debbono es- 
sore chiamati a_sobbarcarsi coi loro 
affitiaiuoli agli eff-tti della crisi, ro- 
consentendo ad una ridazione del prezzo 
degli affitti; che il tempo, infite, è ve- 
nuto di abolire i maggioraschi, non 
che le leggi ipotecarie e di sostituzio= 
immobilizzano la proprietà 


un monopolio fatalo 
Anche gli affitaiuoli riu 
deen inserirono nel loro programma il 
principio dei compensi, delle indennità 
che il proprietario dovrebbe essere ob- 
bligato a pagare per i miglioramenti 
recati dull’affittaiuolo nelle teri de 
lorchè l'affittainolo, o volontariamente 
© per forza, si ritira da esso; esi ap 
propriarono eziandio parecchi altri prin- 
cipii del Zand Act irlandose, e segna- 
tamente la Fiity of fenure. In fine 
si c»alituirono in associazione col titolo 
di Scotch Fermers' Alliance (Lega 
degli affittaivoli scozzesi) e delibera- 
rono di conferire, parecchi tra essi, coi 
loro rispettivi proprietari per ottenerne 
concessioni, e d'invocare dal sigaor 
Gledstone Ja riforma con una formale 
petizione. Questo, come si vede, è il 
principio di on'agitazione analoga a 
quelia della Land League, sulvochè 
sarò vn'agitazione pacifica. Îl tempera- 
mento proprio degli scozzesi a la par- 
ticolare loro situazione politica fanno 
sì cho non vi sia a temere che essi 
escano dai termini della legge. 


IL PARTITO CLERICALE IN EUROPA 


Una dello illusioni fucili a ingene- 
rarsi nei popoli giov 


lo rivendicazioni del diritto che essi 
rappresentano sieno immortali. Poichè 
noi abbiamo vinto temporaneamente il 
partito elericale, non. riesciamo facil- 
mepte a persuaderci che non sia vinto 
da per tutto. Per contro esso risorge 
più forte che mai; in Germania, in 
Francia, in Irlenda e persino in Italia. 
In Germania il principe cancelliere 
dev'essere sgomentato della inutilità 
della forza a spegnero le idee, qual 
si sieno. Le terribili leggi contro il 
socialismo lo hanno alimentato ; le dure 
leggi di maggio contro i clericali li 
hanno fortificati. Mai, mai il partto 
eleriealo è stato più forte ia Ba 
nel Baden, nella Prussia renana 
osservando In distribuziono doi partiti 
nel Parlamento imperiale, i 106 voti 
dei clericali capitanati dal Windorst, 


La voi de Rome, impressioni e ri- 
cordi romani del 4862 (Parigi 4863), 
va noverata fra le celebri per la quan- 
tità; ma riguardo alla qualità, nes- 
suna canonizzazione crediamo 'vinea 
quella coleberrima del 12 marzo 1622, 
che oggi vogliamo qui ricordare, ri- 
portandone i particolari presi negli 
Avvisi di Roma di quei giorni. 
Paolo V, che già avevn canonizz:ta 
la beata Frai Romana nel 1608 
e nal 41610 Ci Rorromeo, il eni cuo- 
re, venuto da Milano a Roma, fu nel 
22 giagno 4614 portato con solenne 
processione alla chiesa che la Nazioni 
Milanese, coma allora dicevasi, faceva 
fabbricare nel Corso e che prosa ap- 
punto il nome di San Carlo, Psolo V 
aveva già divisato la canonizzari 
beato Isidoro Spagnuolo. Ma la morte 
non gli lasciò tempo di effottuarla e 
l'onore delia cerimonia toccò al suo- 
cessore di Ini Gregorio XV, il quale la 
estesa ad altri soggetti che andavano 
davvero per la maggiore nel regno dei 
beati, del che anch'oggi nessuno potrà 
dubitare quando avremo detto i loro 
nomi cioè: Iguazio di Lojola, Fran- 
cesco Zaverio, Filippo Neri e la Car- 


mea più, la parol 
eronisti contemporanei. 
È « 42 di marzo 1622 giorno di Santo 


N. 337 


Giornale Quotidiano 


più forti, così forti, che 
manda se l'alito del protestantesimo e 


della filosofia razionalista non abbia 
spirato invano sulla Germania. Stentia- 
rno a credera che il principa di 
amarck voglia fidare le sorti dell'im- 
pero al centro; ma non ci stupirebbe 
che egli, non volendo faro ad esso so- 
verchin concessioni in Germanin, la 
quale non le tollererebbe, lo risar- 
cisse, almeno nelle forme, a parole, 
a casa altrui, a pordiro In dura cosa, 
a casa nosti 
Non è già che il Principe mediti di. 
segn' foschi di ristorare il potere tem- 
poraie; senza giungere a quell'estremo, 
ci potrebbe inquietare l'Italia con una 
seria di atti e persino di perole. Le 
parole di quei Titani hanno la virtà 
di scuotere è di perturbare il mondo 
come gli atti. Tale è il timore nostro; 
e ci pare giunta l'ora d'una suprema 
vigilanza e di una suprema prudenza 
in ogni nostra parola e in ogni nostro 
atto. Mentre il Principo. transizo 
meno a parole coi clericali. il mini- 
stero francese continna la sua opera 
di superficiali @ teatrali persecuzioni 
del c'ero. Ma errerebbe chi credesse 
di trovare appoggio in Francia contro 
i disegni del Vatienno, poichè si teme 
di perderlo in Germania Il governo 
di Francia perseguiterà i clericali, sa 
ciò gli convenga per fini politici în 
Fraucia, ma sppoggierà e non com- 
batterà il Papa all’estero. Esso sente 
che non gli converrebbe politicamente 
di sospingere il Vaticano nella balla 
solura del governo tedesco. Quindi ssl- 
viamoci per carità dai nuovi e facili 
amori gambottisti, anche da questo lato! 
Noi dobbiamo perseverare nella no- 
ira politica ecclesiastica, quale fu se- 
guata dal 4870 in appresso con una telo 


sepionza pratica, che non si è potuto 
uscirno più, e che quando si è tentato 
di uscirne si cadde in gravissimi er- 
rori e guai. 


Oggi le popolazioni italiano. potreb- 
boro aver la prova della saviezza de- 
gli uomini, che governarono l'Itali 
momenti così difficili @ resistettero si 
consigli dei pubblicisti è di vomini di 
Stato tedeschi, i quali volevano che 

modifi leggo sullo. guaren- 
igio a fine d'impigliare anche noi nella 
famosa lotta della coltura. 

Quando nel 4870 l'oo. Minghetti ac- 
compagnò il Rea Berliao ebbe su que- 
sto arduo tema un lungo colloquio col 
priocipe di Bismarck, che molto lo 
stima, e lo considera a ragione, uno 
de' principali statisti di Europa. E il 
Minghetti, con quella sua parola lim- 
pida e competente, ha dimostrato sl 
principe, e quel che è più, Jo persuase, 
che sarebbe repugnato all'Italia una 
lotta contro il clero, somigliante a 
quella che si proseguiva in Germa 


Oggidì la temperanza nostra d'allora 
dev' 


ra una malleveria verso il prin- 
cancelliero del nostro profondo 
rispetto alle leggi dello guarentigio. 


Gregorio Papa di Sabato : Papa Gre- 
gorio XV, canonizzà, et aserisse nel 
numero de' Santi Cinque Besti ia uno 
istesso tempo. Questi furono il Beato 
Isidoro agricoltore della villa di Ma- 
drid spagouol », il Beato Ignazio Loîola 
fondatore della compaguia 
il Besto Francesco Zariero 
spagnuolo, apostolo delle Indio com- 
paguo dei medesimo PB. Ignazio, la 
Beata Teresa spagnuola , fondatri 
delle monache et frati carmelitani 
scalzi et il Beato Filipno Neri fioren- 
tino, fondatore della Congregazione 
dell'oratorio di S. Maria in Vallicel 
Haveva già Papa Paolo V risoluto di 
esnonizzare Sant' Isidoro, ma essendo 
lui morto, Papa Gregorio, che li sue 
cesso ordinò che si facesse l'apparato 
per celebrare la detta eanonizzazion 
ma mentre nella Basilica vaticana si 
lavorava un bellissimo teatro di legno 
per quest'effetto, essendo ricercato da 
diversi principi, si risolse di canoniz- 
raro ancora gli altri quattro. Ma li 
spagnuoli che facevano fabricare il 
detto teatro per Sant'Isidoro non vol- 
oro che in esso vi fusse posto orna- 
mento nò pittura alcuna appartenente 
alli altri Santi, ma solo per Sento 
Isidoro. 

< Il qual testro fu veramente cosa 
bellissima con molti archi lavorati di 


L'OPINIONE 


Te Rome all” 


LE ASSOCIAZIONI AI RICEVANE. 
\mministrazione del Giornale, rin del Meminario. n. 67, pita- 
ele provincie, promso gli Tffei 
L Agenoe Hevna rio Notre Dame des Vietoiree, 3 — A 
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4 solai devono ersere invati fanghi all'Amumipietrsumiue 


nr caatan rvlserni elriomesta Agna @'Avener i 
sore Lon "vi da famo, 5: piantare: ROM 


L'Italia svolge inflessibilmente un pro- { Vi 


gramma temperato @ liberale di poli» | 


tica ecch 
qui ogni di 
6 spirituali. Ogouno va per la sue via, 
senza persecuzioni e seuza dispetti, So 
il Papato riconoscasse l'Italia, si 
rebbe in alto quella concordia che già 
esista tra il popolo 6 clero; poichè la 
maggioranza del nostro popolo vuole 
suo Ra e il suo Dio con eguale 
fede. 
Ma l'aver ragione, come l'Italia l'ha 
indubbiamente, noo basta; quando ad 
altri potentissimi non piacesse il rice- 
noscerla. Risogaa st:r sulle guard e, 
vigilara © prepararsi colla disciplina 
del sangue freddo o del senno pra- 
dente a d-bellare il nemico nostro, 1» 
spirito del potere temporale, che non è 
ancor morto interamente. Qualunque 
violenza nostra lo aiuterebbe; bisogna 
apegnorlo coll'indifferenza © coll'aquità 
supreme della nostra condotta, Il pa 
pato che non rivunzia al potere tem- 
porale è un pericolo perpetuo per l'I- 
volge contro di noi tutti i suoi 
amici del mondo, e sulla nostra testa 
si scagliano a Roma tutti i fulmini ce- 
losti, come ci sostengono le simpatie 
di tutti i liberali della terra. E per 
quanto pacifici @ miti, noi siamo il cen- 
tro della più titanica lotta che si com- 
batta oggidì Per vincere bisogna es- 
sore miti e accorti ingenui come co- 
lombi e prudenti come serpi. 


tica, la quale ha soppresso 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA. — La Neue 
Freie Presso fa la neguenti considerazioni 
sull'ordine dato dal governa austriaco al- 


l'inviato coute Hoyos di astenersi per cra 
sonale col governo 
fe 


di ogoi rapporto 
rumono @ di lim 
fari correnti : 
«Il governo austriaco, con questa 
sura, che segoa nn grando inssprimento 
vello difsoltà per |a questione d:mubian 
feco un passo importantissimo. La soxpen 
doi rapporti personali del rappre- 
scatonte d'una potenza col governo presso 
qui egli è accreditato, è appunto uno dei 
più gravi provvedimenti diplomatici che 
ro adottati. L'altro prsso cho 
questa. direzione, è la come 
plota rottura di totte Je relazioni ed il ri 
chiamo dell'invito, È altamente a deplo- 
rarsi che il governo raren insista con 
nollo sue idee riguardo 
polebò in 
i supremi interessi 
nataralo amica ed alleata. 
Di fronte al rifiuto sasoluto della Rumenia 
anoha di aprire la via ad un compromesso, 
ed avato riguario al linzuaggio adoperato 
dal re Carlo nel suo discorso del Trono, 
restava da far 
altro al gabinott» austriano che di ricor= 
nere alla sospensione dei rapporti porsomali 


igo de 


del ano rappressntante col govurno di Ba- 
che. questa misura 


carost, È certo bensi 


La solazione delle quistiono danabi na 
sembra così aggiornata per lungo tempo, 
ed il provvedimento atomo sembra essare 
in relszione colla tattion del gabinetto di 


bianeo et colori di pietre et oro con 
vaghissimo disegno, intorno al quale 
erano diversi palchi per comodità del 
popolo che stava a vedere, at con pit- 
tore delli miracoli di S. Isidoro et 
varie iscrizioni et statue, et grandis- 
sima quantità di torce accese intorno 
sopra il cornicione del teatro che fa- 
cevano belliss'ma vista; qual teatro a 
volerlo descrivere sarebbe troppo lunga 
mater Stavano per aria attaccati 
quattro grandissime corone, dallo quali 
pendevano quattro stendardi, il primo 
che pendeva in capo della chiesa verso 
la sodi del Papa con l'imagino di 
S. Isidoro, il secondo a mano destra 
haveva le Imagini di Santo Ignazio et 
di Santo Francesco, incontro a questo 
pendera quello di Santa Teresa, et 
sopra l'entrata del teatro era quello 
di Santo Filippo. 

< La grandissima chiosa di S. Pia 
tro era tatta apparata di bellissimi pa- 
ramenti di seta di diversi colori, che 
compariva benissimo et hebbero pen- 
siero di appararla li Padri della Com- 
pagnia di Gesù. Fra le quattro corone 
che tenevano li stendardi sopradetti, 
pendevano quattro grandissimi lampa. 
darii di legno bianchi pieni di torce 
100086 che facevano bellissimo vedere. 

« Poi che fa celebrata la canonis- 
zazione con le solite cerimonie, si fece 


= î ne 


(a dai giornali nffsiosi, di 

pettaro sino al rinroranionto del man- 

dato della Comzsissana enropos che ronde 

nel 1883. Nel frattompo è osrto cha la no- 
Dana 

Eli inconvenienti di 

Non ri deve del 


diplorezia anstrinca a Buosrest, L'Austria 
ha agito onme Jo doveva fare ina prando 

prima linea pord dovranno 
gli interessi del nostro commeroio 
0 della nostra savigazione in consezuenza 
dall'anergia dol gabinetto di Vien 

GERMANIA. — A_ Berlino produsse 
qualche impressione nn articolo dal gior= 
La Germania, nol qualo si 
eaprima il noncetto oha il centro non vnole 
ser prgato a lonza scadenza, 
ma in contanti, pel sno appoggio a'la po- 
litica del goveran. « La situazione pol 
sorivo il giornale clericale, può sutra una 
trasformazione soltonto alorehà si tratta di 
votaro le quistioni imnertanti in forms di 
paragrati conereti... Meno nel nostro into» 
rosso, quanto appunto riguario ella urgenta 
poornaità di togliere la grotterza che sus- 
sisto snoora fn molti. avangnlici, prendi 

volentieri dello dichiarazioni del 
cancelliora dell'impero sul singolare modo 
con cui fa miottato Il matrimonio civile. 

« Nou sorà facile abrogare quosta paria 
dol Ku!turhampf; ms se l'antipatia del 
crmesilisra si estrinaeoa in n procotto di 
loge», i catt-lioi saranno dispostiasimi ad 
sintar] a toglioro questo peso, cha opprima 
sopratutto la Chiesa evangelica. So egli 
noo erede più a'avar bitogno di questo 
apparato del Culturkamp[, noi vi ssoree- 
remmo velontieri un sintomo della 
ranza ch'è imminonta la nomina dai cura- 
tori d'anino cattolici, poichè questa è la 
indinponsabila proparaziono di una trasfor= 
nello orndizioni governativo pel 

Però anche qui, come pi 
pre, do: biamo ripetare oba soltanto i futti 
cosoretì possono esser bass di nn conto 
sicuro. » 

— Nei circoli conservatori 
cho il centro, alla torza lettura della leggo 
sul S.nato economico, acrà mutato opi- 
nione e che voterà in favore. 

RUSSIA, — Un proslamia pubblicato dal 
Comitsto eseontivo rivolazicnario russo 
della Narodnja Wolja', indirizzato np 
cialmonto ai contadini, Ji invita a fare una 
petizicro in massa all'imporatoro. Nell 
Petizicne si fa seguenti domande : 


soppone 


vo 1 


« Una nuova spartizione di terreni senza 
alona rissatto, diminuzione dello imposte, 
+ dei 


comuni e convoeizione di 
elotta di deputati, che do- 


indo, sarà col 
estremi 6 subirà una 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 6 dicembre. 
(252 della sessione). 
Presidenza del presidente FARINI 
La seduta è aperta a ore 2 20, 


Si dà lettura dell processo verbale della 
tornata precedento @ del suato delle peti- 
zioni. 
ronems (Quovo deputato) presta 


roms (ministro degli esteri) dichiara, 
d'accordo col suo collega del commeroio 


subito grandissimi sogni di allogrezza, 
con suoni di trombe, di tamburi, di 
campane, con sparare mortaletti, ot 
artiglieria et si foce allegrezza per 
Santo Isidoro alla chiesa di S. Gia- 
como delli Spagnoli, por li Santi I- 
et Francesco al Gesù, per Santa 
la Madonos della Sc 
Trastevere, et por Santo Filippo a 
Santa Marie in Vallicella detta la 
Chiesa nova. Si fecero il giorno molte 
elemosine in diversi luoghi, et da di- 
verso parsone etiandio private et par- 
ticolari. Così li Padri del Gesù di- 
spensorno gran quantità di pane bianco 
di una libra la pagnotta alli poveri; 
la sera poi si fecero gran fochi per 
tutto Je strado et quasi per tutte le 
case di Roma con abrugiara botte et 
mettere lumi alle finestre et partico 
Jamente li Padri della compagnia non 
solamente empirono di lumi tutte le 
finestre et il cornicione del Collegio 
Romano, et abbrugiorno botto et fe- 
coro la girandola, ma nella chiesa dol 
Gesù tutta la cuppola fu piena di Inmi 
che faceva bellissimo vedere et ancora 
tutta la facciata dal cornicione in su 
era piena di fochi artificiali che 

reva una maraviglia. Le facciate 
cora delle altro tre chiese per li altri 
Santi furone ancor esso piene di lumi 
ot questi foci et allegrezze con tam- 


l'industria, di consentire che, 
avolta l'interrozaziono dell'on. Canti eri 
annunciata. 

Gamma svolzola sus interrogazione, così 
caprese : 

‘< Il sottosoritto chiodo di intorrogare i 
ministri del commersio a degli affari osteri 
intorno all'appoggio che essi intendono dare 

nestri interoesi commerciali nol conti- 
nonte afrisno » 

Crede cho i ocmmeroi internazionali, men- 
tre acorescerinno il patrimonio nazionale, 


risolveranno il problsma della nostra me- 
rineria morcantile, Ja qualo ni svolgerà 
quandn avrà innanzi aperto via commer 


ciali. 
Ss sì perde tempo non troveremo più 
posto love osersitero la nostri 
Ua risvegli» la questo sonso si è, a vero 
dire, noto nel preso © nel govern 
quello fondando Società geografiche e come 
ziali, questo acquistando la bria d'As- 
Ma la loro aziono non fu sempre con- 
cordo, © le apodizi ni inrontrarono con- 
nza che raffredderono gli 
lo popolazioni 


Abiscini», ed al vispgiatore Bianchi «i dov 
la liberaziono del viaggiatore Cecnhi, 0 do- 
plora che il governo non abbia vr ostrata In 
sua gratitudine al libarat», né ai liberatori, 
E nota che l'influenza nostra non potrà o- 
Apandersi so non si dimostri ai paesi afrie 
cani cho xi mo gonerosi  riconossenti ai 
Benefixi che ci vengono fatti. 

Lamonta cho nou si sia fatto nulla por 
trorre profitto del'a invidiabile condizione 
dolla Sosiotà geografica nallo Schoa, od esa- 
minando ls condizione del governo rispetto 
alla baia d'Ass«b, avverto cho quella po- 
roppo favorevole: perchè è 
interno dell'A frioa dal sistema 
di montagne dell'Abiasiaia e dal Nilo, Essa 
porò ci può Jotrodurro nell'Abiasinia o por 
em allo S-hos, ovo l’appogzio ci è assi. 
varato. 

Egii non credo che giovi all'Italia se- 
guire una politica coloniale territoriale, ma 
«he lo convanga limitarsi ad occupare 


posito domanda ge il governo abbia 
pratiche, non già per avere soddisfazioni, 
ma por ottenero giustizia. Egli spera che 
il govorno potrà fare dichiarazioni soddi» 
sfscati, è dim.strare d'aver fatto rispet- 
tar il nome italiano. 

Raccomanda al gov 
glio degli 


ormai affari pi i, © cho alla mo- 
atra goografica di Venezia ottenne duo di» 
plomi d'onore. 

Desidera che 
sorvizio di navi 
recenti coloni 


governo ristabilisoa il 
rione con alcune nostro 


alcune parole del 
De Amezaga, scondo le qnali Ausab sa- 
rebbe nn avvertimento della fortune, cho 
potrebbe però essere l'allimo se non sa- 
pessimo approfittarne. (Benissimo!) 


oocasione della discus- 
gonoralo del bilancio degli esteri 
rerto chie, secondo il rugol 
lerrogazioni devono esser oon- 
tenute ia limiti assai ristretti, altrimenti 
prendono le proporzioni di una interpel- 
lana. 

Dichiara sporta la d'scussione generale 
sul bilancio degli ostori. 

sotumari (segretario) dà lettara dol di- 


seguo di leggo. 
esili nuti 


buri et tromba et campane el morta- 
letti si fecero le due sero seguenti 
ancora, 

« La chiosa di S. Giacomo delli Spa- 
guoli per Santo Isidoro fu tutta appa- 
dentro nobilmente di diversi pan 
seta et adornata con molta arge 
taria. Il similo ni foco por Santa Te- 
resa alla Madonna della Scala. Ma la 
Chiesa nova fu così riccamente adob- 
bata di paramenti ricamati euperbissi- 
mamente, et cosi bene scompartiti ol- 
tre la grandissima argentaria, che non 
vi fu chi nell'apperato la superasse. 
La chiesa poi del Giesì avendo man- 
dato i paramenti propizi per apparare 
S. Pietro, hebbe nondimeno le più ric- 
che teppezzarie et paramenti che ha- 
vessero quattro Cardinali, ma nell'or- 
namento e disegno, et novità di 
verse coso, fatto quasi în un subito, 
non vi fu chi la potesse agguagliare. 
Perciò che la facciata della Chiesa fu 
adornata con quattro statu di stucco 
poste in quattro nicchie che vi erano; 
una rappresentava Sant'Ignazio, l'altra 
San Francesco, et questo erano le più 
basso, di sopra poi vi era la Chiesa 
Romana, et la Christiapità dol Gia- 
pone; in oltre vi erano collocati con 
vaghissimo disegno molti quadri di 
pitture giall'oscure fatto aposta et di 
versi fregi di pitture et festoni, et in- 


iso int 


comunieare i documenti 
ione di Tani, 
vivamente jl nostro paese, tui 
ravsicarato dagli 
chiarazioni di altri goverai 


Desidera sapore în quale guisa il go- 


verno inten 
ditorrano». Do 


sebbene în tempi non remoti 
citato in quel paoso, per op 


@ compiaoto Scialoia (Rane), una grandoo 


aslutaro jafluenz 


Gi Beilui, @ attendo di sapsro co 


dini nor rimangano i 

fino di sapero so îl govorno abbia pon 

efficscemente aila jretziono degli in 
0 è più apocialmento i 


Per @ pel Chi 
Nen gli rim 


guardi cha impone Ja delicatissima 
zione, « cioè del viaggio dui Re. 


del parte. 


Guito da fatti 
gravissimi pei «uri 
ÎÌ ministero rotrà fe 
tranquillaro îl p 
perchè a qualunque consi 
tito sntopona sompro il 
dei 


zione di par. 


to di prima jro 
dol ministero dell'interno. 


nale sistema di all 


Jennza coll'Austria=U; 
mania 


, L'isolamento cho precedette quell'anto fu 


fatti per l’Italia un serio 


Vienna nun può essere che na: 
n 
mardi, 


tapp 


vogliamo seriamento ls paoe. 


sostra situsziose politica, 
Bisogna riuunciare recisamento ad ogni 
alleanza colla Francia. 


Per quanto l'oratoro non dabiti degli in- 
tendimenti del governo, non Può a meno 
di tener conto di alcuni sintomi che in 


fondono il dubbio di una soste su _guel 
via; è lo d'chiarazioni di vomini di Stato 
ungheresi o l'attitodino della stampa no- 
Bhoreso © tedessa ; la Commizsiore nomi- 
mata por rispondere alla domanda della 
Russia sull'estradiziono degli imputati di 
omicidio @ di venefi.io sui capi dello Si 
le iosertozzo sulla scelta dell'ambasciatore 
arigi, sono tutti fati che legittimano il 
dubbio, © non valgono a dissipare qualla 
sfiluca «he c'è in Eoropa contro l'Ityi 
considerata come un ostacolo 21 ozni ne: 
geziato politico. 

Il recente discorso del cxneelliera gor- 
manico ha fatto più pr quel 
dutbîo, perch non sttesta cortamente i mi- 

pporti della Germania coll'Italia; 
© le essgerazioni nello stesso senso dvi 
giornali di Bada o di Vienna ci fanno te- 
mera di un minaccioso risorgero della gac= 
ationo vaticon». 

Nello stesso tempo risorgono în Faro;a 

questioni che non sono certamente 
garanzio di paco, Bastano per tutto gli in- 
tendimenti della Frrnoia verso la Tunisia, 
che «n è un pericolo od una debolezza per 
l essere il pomo di discordia tra 
Tlialia è la Frensa, e il programmi. eso 
nomico del principe di Bismarck, che mira 
ad scsapa 
toliso, è potreslo forse risolversi con una 
* da Ini tratta su Roma @ cho nei 
dovremo pagare. E in questo non po- 


che era o»sa bellissima, per. 
chè queste cose non coprivano tutta la 
facciata della 
modato tra le colonne et li pilastri in 


modo, che non togliendo il disegno 
propri 


della facciata, la facevano con 
spettiva non dimeno comparir 
. Dentro poi la Chiesa fu fatto 
un ornamento intorno all'altare di 
Santo Ignazio per tutta la larghezza della 
facciata con pitture di colori di varie 
pietre molto naturafi, et con cinque 

ra dipinta la vita 
di esso santo, nel quale altare con or- 
namento di due bellissime colonne fu 
accomodata la Immagine di Santo ]gna- 
zio, et nell'altare vi fu dentro collo- 
cato il suo corpo, il quale sino a que- 
sto tempo era stato sepolto alla man 
destra dell'Altar Maggiore, dove ap- 
punto oggi si è fatta Ja sepoltura del 
Cardinale Bellarmino. 

« Incontro a questo altare fu fab 
bricato di legno un altro altare in tutto 
simile a questo con colonne et pittare 
che parevano pietre faissime et vere, 
et qui fu messo il quadro di S. Fran- 


la sopraddetta faccieta ch 
era incontro ; inoltre dentro il fregio 
del cornicione che gira intorno alla 
Chissa farono sccomodati cento e un 
quadro nelli quali erano dipinti li ri- 


i. Domanda al ministro se intendo 
i alla que- 
questione che interessa 


abbia 
fatto il govern» perchè i nostri consitt: 
rendicsti. Chiede in- 


dannos 
giati di Shx ed ai nostri conelita%ini nel 


10 obe toccare un solu ar 
Gomento, nel quale userà tutti quei ri- 


bbo l'approvazione uns 


venimento fu però so- 
fec-ru sorgere dubbi 
isultati, © spera ce 


«parabile 


n presenta Ja relaziona sullo 
ione per l'enno 1882 


riconosce ml visgeiu 
del Ro a Vienua il pringipio di un razio- 
la soleo- 


tanto in mano por in- 
i negoziati tond-nti ad on'al- 


so. 
uoa via nella quale non possia uo fer: 


oesi, pro. 
Francia ; ma so voglismo 
per Berlino, il solo modo 


dallo convenienze politiche a delle neces. 
aità interaazionali 

L'occasione per determinara jl - 
dirizzo politico è propi» 


i Ba voluto dare 
ministe 0 d. togliere ogni 
cerità della 


Mi facoltà di parlare l'uhor. Sa. 


1 discorrerà di uni questiono d 
importanza secondari», avendo 


ho si dicone, è g 


dono. 


darmi 
Perù, 


centiti vaì nostri 


nostri coanazicneli anno oram: 
certsto. Espona fetii cho provano cone in 
nessun lomu:i gli italinzi non 
soltunro di »3 dal loro governo, 
© comanda a che pro si tsug 


‘egli non vale 
a proegzere i 450 mila italiani che con. 
fidano nel governo delta loro patri 
La eccessiva prudonza dol zovorn 
fiacchisse sì sentimento di 
trebba venire il gi 


risorreno, 0 furso 
allora non esisterà più. 

mi vaano dichiara cho l'on. Ceszi ha 
svelto lo questioni cho egli avrebbo roluto 
svolgere, 

Potresbo rinunzia 
cinadosi slo com 
ma dirà b-ovi pirol 

Approva Ja politica comzsarcialo nel 
Mar Rosso @ rico 829 il. merito del geo 
verno. 

Parla dell'opera della Società rongrafi 
4 dice cle importanti risultati diede la 
Spedizione africana. Sarchbo già molto sa 
avesso soltanto svegliato gli italiani dal le- 
targo geografi. 


Ul parola, 
lerazioni delos, Canzi, 


tion seguita circa ad Asusb 
ou dissonosso lo difficoltà, maggiore 
delle quali è forse quella cho ‘a: rannoda 
903 tutto lo nostra relazioni internazionali. 
Gli allarmi cho si prevelorauo non si 
isveglisrono, e l'Europa fini col ricono- 


10 nestra in quei paesi 
Fsorta fl governo a trarre 
dall'esperienza. dell'Ingsilterr. 
difficoltà pari a quello che noi trovsmmo 
ad Ai 
Parla della spediziono Giulietti « chiade 
al governo informazioni prosis», osorten- 
dolo a porsevsrare nella sua politica come 
moi 
mus. Ila ficoltà di parlare ln. Min. 
gbotti. (Si gni 
ams, Nello s3ors0 lugl'0 io mossi 
lerpellanza sl governo sall' invirizzo 
della politica estera. Credetti all r., 0 
eredo ora, che quegli gravi intorasi non 
possano passaraî sotto silenzio 0 cho il 
abbia diritto di conescore i propo- 


lo l'interpellanza, #9 non 
avessi udito l'annunzio di pr.sent-zicne 
d'on Litro Verde, Mi parvo dover trat- 
tenere l'interpollanza fino alla pubblica: 
ziona dei docume: 
Avrei tieînto ora, se altri oratori non 
fossero eutrati vel vivo della guenti 
Chiesi la parola per dissorrore d'una, 
apocialmente, delle questioni internazionali. 
Lasclirò da parto lo questioni del' Egitto 
0 dilla Tonisie: Indirno la “Fr. 
gomenta di fermare la propri 
Tani sarà trasc'nata più oltre, Se 
la Fravcia potesse anche rimenera nei li» 
miti del protettorato, la condiziona non sa- 
rebbe normale dal punto di vista degli ia- 


presa 


Sovrano feco un visggio a 
niche nn atto di cortesi 
lo Dinestio, mo ne rallegrerei. Ma il 
gio di Vienua fa giudicato fatto di grande 
importanza politi:a 
La presenza del ministro degli affari e- 


tratti altrettanti martiri della me 
desima compagnia, et fra un quadro 
@ l’altro era intraposto nno scudo di 
legno intagliato dipinto et indorato con 

nome I. H. S. dimodochè detti ri 
tratti et nomi di Giesù empivano il 
fregio del cornicione intorno per tutta 
la Chiesa ; le mura tutte della volta 
sino al cornicione erano apparate, et 
sopra il cornicione medesimo erano 
intorno per tutto il circuito della chiesa 
accomodati moltissimi Angeli di rilero 
nchi che tenevano candelieri jn 
mao con flscole di cera bianca ac- 
cese, et fra un Augelo et l'altro erano 
moltiasimi candeliori con eandolo si- 
mili, che facevano bellissima st 
dal detto cornicione fino 4 terra era 
tutta la chiesa apparata di divarsi broc- 
cati d'oro et panni di seta ballissi 
sopra li quali paramenti erano attao- 
cati 24 quadri grandi con i miracoli 
di tutti due li Sabti scompartiti, che 
dalla banda di S. Ignazio per tutta Ja 
lunghezza della chiesa erano i suoi 
miracoli con le iscrittioni, sott», attac- 
cati tra una cappella et l'altra, et all'al- 
tra parte all'incontro erano li mirs- 
coli di S. Francesco Saviero. Nell'ar- 
chitrave poi, sopra le colonne dell’Al- 
tar Maggiore, erano tre quadri con i 
ritratti di Santa Teresa, et di Santo 
Filippo et in mezzo di Santo Isidoro, 
il che fu ancora osservato nelle altre 


"a; ma bisogna che 


fmparato 
cho ci sono duo spasio di verità; quelle 

o cl non si dicono 
(larità); non dirà che quello cho si dix 


n interrogazione sl mi- 


ipni e la rapine inflitto dai chi- 


in quei pa 


Esorla il govorno a continzare la poli- | 


© dol presi 
pubblicazioni di 


i comprovano 


sh se - vue dl viaggio fa on 
grande so politico, 
*Latelato ohw eratdinì il fatto sotto que- 


sto pitoto di vieta, 


{ #20 isolamento. 


d'una granda pot 


potevze, attog; 


Ricorda l'attitudino benevola, più di 
qualsiasi altra potenza, dell'Austria quando 
vonimmo a Roma, E l'A: 


L'Italia avea sontito 


la Gazzetta Ufficiale, i 
inicrmare lo rostra © giudizi del paese, lo dimostrazioni =" 


alleanze, non dalle affinità di razza, ma Di — gni 


tatto il 


potenza. 


L'oratsro esamina quali slono { doveri. 


nol niondo, 


L'Italia noo paò tenersi in biliso fra la 
inspirando 


d rrbitea, 


I». dico l'oratore. non potsi che asso- 
giarmi al sentimento generale circa 
l'Autria. Il viaggio a Vienna fa piaudito, 


Avche so non si fanno trattati, possono ata 


bilirsi norme d'intelligenza gonorale 


sarebbe stato già ua 


Ma questo 
{1 doputa 


| vario questioni. Sa 


Sonnia 


| dol viagzio a Vienna. 


1 L'osatora accom 
| Gervai 


{ intimo coll'Aust 


doi duo imp 
alla, dovendo 
| Blioro l'unios 


Germsnia deve esser sggionto 


juosto si fosse ott 


100ordi 


Così l'int 


peratori. 
scogliera, dovava sco. 


on quells duo potenze. 
Si parlò di inci nti sgraditi, ma l'ora- 


1 f0r0 oredo che non possano aver influenza 
! sullo relazioni dei governi. 


L'oratore non scorge, negli ultimi di- 
rincipe Bismarok, le offese al- 


scorai del 
talia cho altri vi 
Ocsorre tempo, 


nare la politica in 
scopo cha vogliamo 


temette cho l'Italia 


mento di perturbazioni, 


relazioni. Ci vegliono mezzi 


ravvisarono. 
però, per stabiliro 10» 
; soordi- 
terna a l'ostora allo 
ragziungore. 


nuoro, dopo l'a- 


soraplisazioni , nello quali si 


potesse ‘diventare elo- 
Compito del go. 


verno è togliere egvi dubbio 0 mostrare 


cho l’Italia noa ha mi 


Discene cl N 


in passato. 


ui mancanza fu gravo 


Dobbiamo gusrderoi 


teporre i piocoli suscessi alle grandi 


opero. Ai piosoli successi non devonsi sa- 


griflosro le amisizio 


Una politica oscilli 


uno. 
Oscorre 
divata al 
Io, dico l'oratore, 
tica interna, intendo 


in condizioni tali da 
derata la sua ami 
Lo paro! 

* disano un pensiero 


scono le prvocenpazioni 


a capo d'un governo 
Più volte, dice l'e 


e gravi interessi 
to non affida nes- 


quando parlo di poli- 
che i) gova 
rendi 


spro del gran cunoalliora in- 


sergerato, ma tradi. 
‘an uomo che sta 

potento. 

ratore, 


ordai | pe 


riooli dei partiti estremi 0 mi si disse che 


le pauro erano es 


Gli si diedero 
n lo neque. 


tarono. Gli pareva che si crensso un'am- 


4 pan 
A mo pareva che 


glie nel suo seno lo ta 


tra il progresso o la 


sto scomposto, pericoloso. Mi far 
non l'oggi, ma l'avvonire. 


più 


Pare ad alcano che vi sia contraddizione 


forza del govarao. 


Jo erodo che ni debbano scosttaro tutti 


i progressi © guidari 


i, ma è necessario un 


governa forte, sevaro o giunto. (Sagni d'ap.. 
provazione). L'oratore dice che fuori d'Ita- 


lia noa si intendono 


certi atti, corte tran= 


mazioni, lo quali posscno far nascere so. 
spetti, diflienzo aulin forza dello istitu» 


zioni. 


L'oratore rivolge al governo esortazioni, 


Peppi 
+ aires. e pecio 
{hr 


‘ogni considerazione di parte. Vaol 


wowpetti di corte con - 
1 di so. 


e ——_——=— > 


| chiese dova si feco 


la festa di questi 


Santi, cioò che oltre al Santo proprio 


par il quale si facar 


ancora li ritratti 
Santi canonizzati. 
<A di 13 marz: 


loro chi 


in proeessione li stendardi 


festa, vi fowsero 
dogli altri quattro 


0 4622, si portorno 


ese, la qual proces- 


sione fa in questo modo: sndavano 
avanti li cappuccini et poi li frati detti 


Fate den fratelli, 
Maria delle Grazie, 


poi quelli di Santa 
di 5. Onofrio, della 


Trinità delli Monti, di S. Cosmo et 


Dumiano, de' Santi 
zoccolanti, tutti con 
Dopo questi vaniv 


Apostoli, li frati 
le loro croci avanti 
ino li Padri dell 


Congregazione dell'oratorio di Santa 


Maria in Vallicell 


et con la loro al- 


bellisrime et con 


cese, le quali cande: 


mente tutti li frati 


Neri. Venivano poi 


havevano simil. 
delle religioni so. 
praddette ; da poi seguitava la musica 
ed appresso lo stendardo di 8. Filippo 


con la loro croce 


li frati diSonta Teresa, che stanno alla 
Madonna della Scala, et con loro ve- 


nivano intraposti 


dol Carmine et poi 
stendardo di Santa Teresa. Segui- 


lor 
tava poi la croce ci 


li frati conventuali 
la musica con il 


on Li preti del Col- 


leggio Germanico ot altri Colloggij dei 


Padri Giesuit 


ilmente con candele 


oso dell 
Ja con 

la qualo potò convincarsi 
onto non può essera lo strto nor- 


la condinioni. passato 
l'Austri», © Îl convinoimento 
pienza politica e dalla ragione 
cho dovessero cessara i rancori fra i due 


i] popolo 
r0ed il ricordo del viaggio 


buon 
seguo =, © per otteserì 
Bisoz9" ver 1a vita dell'Europa 
Il'gotatno per non perder 20 voti nella 
Uomera fon tiliegà da ftli cho dimo- 
Girino volersi da lui fermezza (Bono) 
psrolo del prineipo di Bisnarek 
dobbiamo rispondero cogli atti gove 
tivi, i quali dimostrino chs non vi è prese 
fu cui la monarchia ria più sicura che fn 
Italia (Bar 
To saluto il viaggio dol Ro come falico 
augurio so sigalfies dn viaggio di Jaco. 
Alt'imenti, nen vorrebbe che avesse avuto 
luogo, perchè non sarebbo stito che on 
temporslo (Bino ap- 


magcaRi (tiinistro degli affari osteri) 

parlerà domani, perchè gli dorono parve. 
ira dosnmenti che aitando, 

mas. La discussiono proseguirà do- 

mani. 

La seduta è si 

Vomani sodata 


ta a oro 5 10, 
ore 2, 


ROMA 


Parcolo Nazionale. — Tori sora, in 
quel Ciroolo, ebbe Jaogo l'annunciato 

il primo della stagione, 
il diro che riusoi ogregia= 


mento. 

Presero parte al Concerto 6 farono tatti 
applauditi : la signorina Singer od i 
guori De Lucs, Sani, Mutooghi o Rotr 


La signorina Singer, 

comparire volla sala, 

zione, duo melodio del Rotoli od 
una del Palloni, Tenti furono gli applausi 


riscossi dalla ogregia artinta, che essa do- | 
wetto ripotero Ia melodia « Tentaziono » dei 
Rotoli. 

Finito il concerto, si cominaiò il ballo, 


lo quali 
troveranno per tal fino un terreno dotto, 
saffcientemente extoso , senza. affatisarzi 
con lunghe marcia per nocedero a Jocalità 
lontiba come sano al presente, 
® Sul limitaro della pisesa d'Armi 
raono edificata due caserme, capaci di al 
loggiaro un reggimento di fantoria cias-n- 
na, occupando duo aree rettangolari di me- 
tri quadrati 20 mila circa ognuna, oppore 
tanamente coordinato al nuoro quartiere 
doi Prati di Castello, 
€ Lo polta di quella località, raccoman- 
data da ragioni diverso, sembra pieni- 
to giustifanta, solo cho si consideri la 
sua vicionosa dalla pissta d'Armi, ciò che 
agovelorà siouramonto l' istruzione delle 
truppe colà allozgiate, e la facilità di co- 
mttnioazione colla. parts basa della città 
pet metso di ampie vio e nuovi ponti che 
saranno dal municipio costrutti, 
< La torza caserma por l'alloggiamento 
di ua reggimento di artiglieria da for- 
tezza mrà edifonta lungo il vislo di Sen 
Loreozo, in vicinanza del quartiere del 
Muccao ‘e della stazione ferroviaria, di 
modo che, oltre la elovata e ben disposta 
giacitura del terreno, giustificano la scelta 
di qual sito anche la comodità 


‘accosso collo via pubbliche aderenti 
TI fabbrisato colà da erigersi ricsoirà ver= 
t«mente di comodo es 
giamento per la trap 7 

«1a quanto infine all'ospodalo militaro 
di millo letti ai è accolto il partito di e- 
dificarno duo, uno principal @ l'altro sno 
corsale lità separata ; il primo della 

maità di oirca 000 a 700 letti e l'altro 
di 300 a 400. 

« L'ospedale militaro principala sarà co- 
strutto tra lo vio Merulana è Li 


protrattosi sino ad ora tardiesime. 

Opere militari @ Roma. — Log- 
giamo nell'Italia Afilitare: 

< Si conslusero non è gasti, con esito 
favoravole stabilendo opportaui accordi, | 
trattative da lungo tompo iniziate e © 
dotto con lodevolissimo spirito di conel- | 
liszione di tutti gli interessi, fra il colon. { 
nello direttore del genio ed il municipio, | 
per la svolta dello ares ocsorrenti allo 
opero militari da erigorsi in dipendonza | 
della leggo sul consorso d-Ilo Stato nei 
lavori edilizi di Roma. i 

« Sappiamo che il ministero della guorra 
ha approvato quella stelta; e crediamo s0d- 
disfare ad un comune dosiderio col daro 
al rigcardo alouni ragguagli 

< Anzitutto, dovendosi demolire lo at- 
toali mura della città tra il Vaticano ed 
il forto S, Angelo, per far luogo sl nuovo 
quartiore dei Prati di Castello, si è dotor= 
minato cho la nuova cinta daziaris, di 
edificarai in loro sostitazione, partendo da 
Bastioni dol Vaticano è avolgendosi ai piodi 
di Monto Mario, chiuda la valle nel brove 
tratto ove il suo rionirante 


< Sopra questo terreno sarà quindi si- 
tosta la nuova piazza d'armi, la qu 
poggiandosi con un ua lato sul viale di 
porta Angelica, 0 coll'altro. costeggiando 
il nuoro quartiere dei Prati di Castello, 
ni estenderà sino alla sponda destra del 
Tovore, occupindo un'area rettangolare di | 
circa un chilometro quadrato. 

€ La pinrza d'Armi sarà appianata e 
rialzata in modo da ossoro sottratta allo 
inondazioni dol Tevere, e Inago i suoi 4 
lati sarà munita di ampi viali ombreggiati 
da piante , opportunamente situato , tanto 
pel transito dello vatture, quanto pel pas- 
magio dello persone a piedi 

< La medosima sarà accessibile dai di 
torni di porta del Popolo, mediant> un 


1 da nuo- 
vo e largho vio cho la metterà in comu 
nicazione col ponte Sant'Angelo, attraverso 
il nuovo quartiere dei Prati di Castello. 
< Quella località così sistemata diventerà 
ia bron modità che presenta e 
impiezza, sito di passaggio è 
di svogo poi cittadini, nonchè di convegno 
vcsasione di festo pubbliche, Ma sopra- 


—r1r_r_ —_——_- 


acceso, et con cotte, at poi li Padri 
della Compagoia di Giesù tutti con lo 
colte, et con la musica era portato uno 
stendardo, nel quale erano le immagini 
di Sant'Ignazio ot di Santo Francesco 
insieme. 

« Finalmente con la croce 
‘una gran moltitudine di Preti Spagauoli 
con le cotte, tutti con candele accese, 
et con un altro chòro di musica era 
porlato lo stendardo di Santo Isidoro; 
e: con quello ordine partirno da San 
Pietro. Dalla chiesa di S. Maria in 
Vallieella uscirno incontro alla Proces- 
sione più di trecento Gentilhomini, con 
torce sccese in mano sino al ponte di 
Adriano, li quali entrorno nella pro- 
cessione avanti Jo stendardo di San 
Filippo, et giunta che fa la processione 
alla Chiesa Nova si fermorno et fa) 
sciato lo stendardo di S. Filippo, et poi 
li Padri dell'Oratorio, lasciato Jo sten- 
dardo, tornorno nella processione, en- 
trando avanti lo stendardo di Santa 
a Pasquino voltò la proces- 
sione verso piazza di Agone, dore fa 
lasciato lo stendardo di Santo Isidoro 
alla Chiesa di S. Gincomo delli Spa- 

moli, et poi li Spagnoli entrorno in 
fossano eventi ls dentaria Dy santi 
Ignazio et Francesco. Et sempre che 

lasciarono li stendardi alle loro chiese 
erano ricevuti dentro con mrusiche et 
fora con soni di trombe et tamburti. 


| sione di pri 


Casa de' Gesuiti con toi 
con essi li Conservatori, et il si 
di Roma, li quali farno messi avanti 
lo sterderd 
per un'altra 
trare la processione il Seminario ro- 


dardo 
candele accese. 


Santa Teresa alla Madonna della Scal 


aullo ultime falde 
uilino , è quello suocnrsalo sarà collo= 
sato fuori di porta Angelica 

leggermente rilevato ch 
Trionfala ed il viale di porta Ange. 
poco al di Ia del loro bivio, 

€ La soolta di duo località distinte, 
zichò di una sola par un ampio ospedal 
4 giustificata sopratutto da ragioni igieni 
cho, ma ancho dalla difficoltà di trovare 
terreno abbastanza ampio ed adatto per 
edifizio unico. 


nsione, soddi- 
sfasonti et assai adatto por l'impianto dei 
progettati due ospedali militari. 

« Dopo ciò non havvi che a far voti 
perchè le nuove opore siano presto m 
dato a compimento, ed in ciò si 


manchevole acquartieramento at 
tuslo della truppa di presidio nella capi- 
tl 

Ricchezza mobile. — La Commis 
istanza per. l'applicazione 
dello importe dirette, nella seduta del 5 
icembre 1884, ha preso la seguenti deli- 
berazior 

Favorevole: Corvalli F.lli — Collegi 
Nazzareno — Do Angelis Angelo — Mar- 
sigli Achille — Morini Gio. Bstt. — Mo 
sotoci Raffselo — Sinigaglia Angelo. 

Favorevolo în parte: Giusti Elisabetta 
ido — Sansoni Alessandro. 


Contraria: Cit lo — Dovizielli 
Pietro — Gherardi Michelo — Valeri Et- 
tore 6 F.lli. 
—___——_—— 


CONSIGLIO COMUNALE DI ROMA 


Sasalone ordisaria antoanale 
za del sindaco mranctani. 
Seduta del 5 dicembre. 

La seduta è sperta allo ora 9. 

nucmavamio dì Jeitara dol proceno 
verbalo della seduta precedente. 

È appro 

Si passa alla dissussione dolle proposte 
all'ordine del giorno, 

— Dimissioni di alcani agsers 
cipali © surrogaziono dei medesimi. 

Si dà Jottura della lettere, colle quali gli 
assessori Vitelleschi, Tenerani @ Balestra 
danvo lo loro dimissioni, 


—__6k 


< Da piazza di Agone andorno in 
piazza Madama et di li alla Doghana 
verso la Minerva © verso li Cesarini 
entrorno nella strada diritta. incontro 


al Gesù, d'onde uscirno ad incontrare 


r 


lo stendardo grandissimo numero di 
gentilbomini et pren 


della Congre- 
garione dell'Assunzione, eretta nella 


no, il quale fa messo dietro lo aten- 
similmente tutti con cotte et 


< Lasciato che fu lo stendardo al 


Gosù, li Padri della Compagnia et an- 
cora tutti li altri passorno avani 
entrorno nella processione innanzi allo 
atondardo di 

nella Strada delle Botteghe Oscare an- 
dorno verso ponte Sisto in Trastevere 
a Santa Maria della Scala, dove fu la- 
sciato fin 
Teresa. 


inta Teresws, et voltando 


nte lo stendardo di Santa 
« 14 di marzo 1622 si celobrò la 


festa solennemente di Santo Isidoro in 
S. Giacomo delli Spagnoli. 


x 15 di marzo si celebrò la fosta 


do' Santi Ignazio et Francesco. 


< 16 di marzo si colebrò Ja festa 


pone che, n 
lui fatti presso gli assessori dimi 


cavi prega il 
{1 consigliere Bal 


cettò la carica di mente per 
aver assunti altri impogat nella Cameri 
del deputati. 


maco aderisco alla 
consigliere Cavi, invitando 
passaro alla nomina di dos 

Si procedo alla votazioni 


minmace proolami il risultato; 

Prosonti 30 — Votanti 35 — Marzio. 
ranza assoluta 18, 

Sono eletti assessori olfattivi Bastimelli 
von 20 voti e Oatini con 19. 


somiasto ansassora effitivo, 0 di 
gi dimissionario. 
proclama îl risaltato, 
‘Sono eletti Tenerani con 33 voti e Mon- 
tiroli con 28, 

Bi dà partevipazione di una deliber 
della Giuota citos un appalto por licits- 

privata. 

Mutuo di 5 
trasi con la cas 
dollo Stato, 


milioni di lira da con- 
doi dopositi 6 prestiti 


ingazioni sul debito da con- 
travel, Ricorda come il governo, in adem- 
pimento di una promessa già fatta , sin 
disposto n4 agevolate al comune la trasfor. 

io lo dohito # 
dopositi © pre- 


Nota { vantaggi di questa nuova opera- 
zione, la quala mettorà il comune în tale 
posizione di solidità davanti al credito pub- 
blico da non dover ssbire 
pericoloso condizioni. 
ziune dol nostro 
stanza florida, 

Dopo brevi osservazioni dei consielieri 
Trocohi, Simonetti, Alatri e Finali, la pro» 
posta della Giuota è approvata, 

cio preventivo del 1882. 
mena, allo sc0p> di esaurire la diseus- 
siona del bilancio în tempo debito, pro; 
obo non si ricorra per quost’anno al 


incio e la dico abbr- 


Commissione prendano la parola 
nella discussione dei capitoli. 
a, a nome della Commissione, 


adorigso, 

Il Consiglio approva 

— Si passa alla nomina di un membro 
lazione del bilancio, in 
cini dimissionari 
elotto il consigliare Simonetti. 
— È approvato uno storno da catezoria 
a astegoria per speso imprevist 

— Dopo osserr»zioni dei consiglieri Doda, 
Alatri, Bianchi, è approvato l'acquisto di 
areo per aumento di stallami al campo 
Boario. 


parimenti approvata l' autorizza 
zione a stare ia giuiizio contro il princ:pa 
Orsini per l'occupazione di nna parte di 
suolo pubblico. 
— Il Consiglio approva infine 
cesso vorbalo. relati 
milioni. 
La soduta è levata aîle oro 11 112 
Erano presenti i seguenti consiglieri 
Pianoiani, Gatti, Bianchi, Montiroli, Fia- 
no, Bastianelli, Teano, Alatri, Pcoioli 


pro: 
al prestito doi 5 


bi, Alibrandi, 
Re, Vespignani 
Ostini, Maracchi, Ferrai 
glieso, Piacentini, Chigi, Armellini, Ma- 
riani, Finali, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Tribunale Supremo di guerra 


L'Italia Militare annunzia che ieri, 5, 
il Tribunale Sopremo di guerra © marina 
ha prononoiato la seotenzi 
soldato Missiroli 
Do Santis, 
fa rigottato 0 la sontonza dol 
Tribunale di Verona è divona!a esecutiva 


—— ——— 


la qual chiesa era stata accomodata con 
novi ornamenti di quadri, Imprese, Versi 
per tutto et il cornicione fu ripieno in 
ogni intorno di lumi accas' che com- 
pariva molto bene. 

< 19 di marzosi celebrò nella Chiesa 
Nova la fosta di S. Filippo, et a tutte 
le sopra detto chiese il giorno che vi 

celebrava la festa vi fecero Capella 
totti li cardinali, et ancora vi fua 
tarlo Papa Gregorio, et ogniuno 
delli detti giorni si fece al'egrezza con 
fochi diversi et altri segni.» 

Tali le fosto pei nuovi Santi del 12 
marzo 1622, i quali ebbero in Roma 
l'onore di chioss ad essi dedicate, esi- 
stanti anch'oggi, meno quella di 
Teresa, scomparsa - per la costruziona 
del palazzo ministeriale della guorra 

via del Quirinale. Non molto dissi 
mili le foste per la canonizzazione del 
di 8 giugno 1802, che il Senato di 
Rome, con decreto del 22 maggio, or- 
dinò di memorarle in apposita 1 
creando nel tempo istesso cit 
mani in blocco tutti i vescori 
nuti alla cerimonia; onori capitolini 
dei quali dovranno rassegnarsi a far 
di meno i Ssnti ed i Vescori della ca- 
monizzazione 8 dicembre 1881 


A Assetto. 


_ Corte di Assiste di Palermo 

Udienza del 2 dicembre. GI 
‘Sezione straordinaria , dietro ver= 
detto affermativo del giurati, condannò 
aciandro Antonit 
Palermo alla po 


po 
noîto del 10 all'if merzo 1881, ia terri= 
toria di Villabate, col coneorso delle cir- 
costanzo attonuenti. 
Gosì lo Statuto dol 4. 
{ Reale”Accademia delle sclenze 
Di romvo 


Cinssa di sciense morali, storiche e filolo- 
pica — Adunanza del 4 dicembre 1831. 


lla R. Accado- 


E Fra i libri ten in domo alla Cl 
il socio segretarie, senatore Giapare Gor- 
resio, rileva l'importanza del 4° fascicolo 
del Corpus inscriptioniem  Semiticarum, 
pubblicato per eora. dell'Accademia delle 
Iscririoni o Belle Lttore doll’ Intituto di 
Franeia, o dell'opera del Whitney: Inder 
rortorum to the Atharva Veda (New.Hi 


ven, 4881), 0 del volume IV della Scienza 
politica in Italia, di mando Cavalli; 
Voneza, 1881, 


sozretario Jegze la re'azione 
mmissione, di col feco par 


nuto nel Kborta Av 
chiude per la 
prova 
laseppe Carlo leggo una Com- 
memorazione di Carlo Boncompagni, trat- 
tundo della vita © dello opere del com- 
pirnto aceadomien, 
sta Commemorazione sarà inserita nei 
valomi dello Memorie. 

Il soi» Luigi Schinparelli prosenta l'al- 
tima parte dolls. dicsertezione sul grado 
della credibilità della Storia Romana, che 
ria negli Atti. 


n 
Le promozioni nel ministero dell'interno 
Gi scrivono: 


rava il pronto esaudim 
& quei porti, ova vi fossero 
lello vacanze. È stata invece un' 


Mancavano difatti molti ragionieri nelle 
prefettore ; il ministero bandi per ciò gli 
esami, che ebbero Inogo in aprile 1981. 11 
toro rienisto fo pubblicato {l 21 giogno 


Siamo intanto in dicembre e finora son 
i è fatta alcuna nomina a ragioniere, Tate 
ritardo sarebbe 


ato prima giustificato per 

dei fondi, che farono 
leri ja disponibilità è 
dagli serivani; ma lo stesso non potea più 
dirsi in settembre 1881, quando con regio 
decreto del 16 settembro predetto, n. 424 
(Serie 38), farono accordata ben 98,500 line 
da portarsi in aumento per line 10,500 al 
cap. n. 4, mi 

1100 al'cs 
vincialo (; 
del Tesoro pel ministero dell'interno. 

Gontidiamo che il ministro 
terà che sieno nog] tte 
sorto di tanti impiegati, i qu 
esime, felicemente sostennto, hi 
stato nn diritto per la promozione al grado 
di ragioniore. 


NOTIZIE TEATRALI ED LATISTICHE 


— La prima rappresentazione della nuova 
opera del maestro Orsini, / &urgravi 
stabilita al teatro Costanzi per Ja sera di 
sabato. 


Norizik Interne E FATTI Vani 


Leggiamo nel 


vorao le ore 4 por 
fuori porta N: ln 
< Fecone i tristi procedi 


nn giovano 
a venticinque moi, da Forrara @ di nome 
Aldi brando Zirone, avova disertato la ca- 
serra, fio dal trenta del meso prssato 
Nisosl cho c'erano dissesti nell'ammi 
zcona militare, lo Zirone temeva cho si 
ristero per la responsabilità che po- 
ri me su lui, 
« Ieri intavto, il disertore fa visto pros: 
il quartiere ch'è al ponte della Madda] 


vato il revolver, cercava di proteggere ls 
foga tirando vari colpi, i quali for 
indarono a vanto. 


rà il cammino. 


 Vintoui allora perduto, esploso contro 
di #3 l'altimo colpo della sua rivoltella, e 
rimass all'istanto cadavere. 

< Addosso al suicida furono trovati un 
portafogli con entro 5 lire, un vaglia po- 
atale, un orologio ed alcune carla, » 


tori delle pubbliche vetture to 

riprender servizio, 
L'intromissiono di qu 

tadino, mosso dal deside 


1 tima osservazioni gravissime, in rap- 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiala del 6 dicem» 
bre contiene 


A gran cordone 
Fà d'Ostinni conte Alessandro, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di 
prima classe, 
2. R. decreto G settembre ehe conferisce 


ginnasi rogi. 
3 R. decreto 9 novembre che autorizza 
stiva per gli operai e la 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 
La discussione del bilancio del mi= 


numeroso che, in altri 
quando dore- 
vano svolgersi gravi questioni politiche. 
Nella tribuna del Corpo diplomatico 

ano gli ambasciatori d'Austria e 
di Germania, altri rappresentanti stra- 
pieri, segretari od addetti d'ambasciata 


e di legazione, nonchè il conte De 
Launsy, ambasciatore di Sua Maestà 
presso la Corte imperiale di Germani; 

Lon. Canzi svolse, con lungo di- 


scorso, notevole per considerazioni pra- 
tiche sul nostro commercio all’estero, 
la sua interrogazione ai ministri degli 
affari esteri e dell'agricoltara e com- 


vrebbero risposto all'interrogazione nel 
corso della discussione generale del 
bilancio, che fu aperta con breve di- 
corso dell'on. 
L'on. Massari ricordò lo 
denti domande por 
documenti diploma! 
vertenza tuni 
ternazionali. El 
sta vertenza, alla situazione dell'Egitto, 
ai fatti di Beilul e alla protezione degli 
italiani all’estero, idee patriottiche, o 
commovente fu l'evocazione, a propo- 
sito dell'Egitto, della memoria di An- 
tonio Scialoia, a cui la morte recò la 
ima 
L'on. Massari conchiuse con parole, 
da patriottica trepidazione . 


prece- 
pubblicazione di 
i riguardanti la 


sogli indizi che fecero nascere dubbi, 


dai quali l'opinione pubblica è ora agi 
tata, 

L'on. Massari chioso al governo 
informazioni esplicite, che tolgano le 
preoccupazioni da cui il paese è tur- 
dato. 

Gravissime furono le considerazioni 
esposte dall'on. Sonnino-Sidney sulle 
condizioni politiche generali e sulle in- 
certezze e contraddizioni che distin- 
uono l'indirizzo governativo nella po- 
litica estera. L'onorerole deputato fu 
esplicito nelle sue dichiarazioni circa 
alla necessità dell'alleanza dell'Italia 
colla Germania 6 coll'Austrie, e circa 
al pericolo di confidare nell’appoggio 
francese. 

Produssero impressione le parole 
dell'on. Sonnino relativamente alla 
questione della estradizione e alla re- 
cente nomina di una Commissione, da 

riguardata como mezzuccio mini- 
r sfuggire all'imbarazzo di 
una grave proposta straniera, 
nonto reati che consideranai politici e 
derono invece, secondo l'opinione di 
qualche potenza , essero considerati 
come delitti comuni, soggetti all'estra- 


Savini parlò della uccisione di 
italiani al Perà e al Chili, ed 
eccitò il governo a dar opera ondo 
esca efficace la protezione dei nostri 
connazionali all'estero. 

L'on. Di Tenno trattò ]a_ questione 
della politica commerciale, indirizzando 
1 governo consigli ed'eccitamenti, 
le la politica stessa, da lui incorag- 
giata, prodaca gli effetti utili che IT. 
si aspetto, ed affinchè sempre più 
evidenta apparisca la missione di ci- 
iltà e di pace che noi intendiamo e- 

sercitara nelle lontane contrade. 
Dopo il discorso dell'on. Tesno, il 
1 residente diede le parola all'onorevole 
Nioghetti, il quale non era iscritto, 
chiesto di parlare nel corso 


della discussione. 
È superfiuo dichierare che totta l'As- 
tomi ltò con ima atten= 


zione il discorso eloquentissimo dell'il- 
lustre oratore. 

Egli ricordò la sua interpellanza 
del giugno sulla politica estera, che 


ione perchè era sun proposito nspet- 
tare la pubblicazione dei promessi do- 
camenti diplomati 

Riserrandosi di esaminare , colla 
scorta di quei documeni 
d'Egitto e di Tai 


porto alla condizione creata all'Italia 
nella Reggenza. 

Argomento precipuo © quasi esclu= 
sivo del discorso dell'on. Minghetti fu 
il viaggio dei Sovrani a Vienna, in- 
torno al quale egli volse elevate con- 
siderazioni, specialmente dirette a di- 


mostrare cho quell'avvenimento fu dal 


,P 
iscopo l'unione dell'Itali 
Ungheria ed anche alla Germania. 

L'on. Minghetti non ammise che il 
viaggio debba riguardato come 
semplice atto di cortesia, e lo consi- 
derò non soltanto in rapporto alla po- 
ilica estera, ma benanco in relazione 
alla politica interna, dimostrando del- 
l'una e dell'altra il necessario coordi- 
mamento. 

L'oo. Minghetti nom attribuì sover- 
chia importanza agli incidenti di Vienna, 
nè carattere d'offesa all'Italia allo re- 
centi parole del gran cancelliere di 
Germvnia, ma ci parve che anche al- 
‘eminente oratore paressero queste 
parole non giustificate, ma spiegate, 
decisioni del nostro 


indirizzo governa.” can 

Al ministero l'on” Minghetti we ""° 
calcroso esortazioni e ha detto una 
gran verità quando ammonì il governo 
del pericolo, pel credito nostro all’e- 
stero, che racchiude il metodo, talora 
seguito del ministero, di venire a tran- 
sazioni inquietanti e a debolezze per 
evitare la perdita di venti voti nella 
Cam 

L'on. Minghetti svolse alcune idee 
sulla forza dei gorerni, la quale dere 
essere in ragion direlta delle tendenze 
democratiche, ed eccitò il gorerno a 
rispondere, cogli atti, 
principe Bismarck, p 
v'è in Europa paese in cui la monar- 
chia abbia le salde radivi della monar= 
chia italiana. 

Conchiuse, fra_gli applausi, che s- 
vrebbe preferito che il viaggio a Vienna 
non si fosso cseguito, sa invece d'un 
raggio di luce, nel nostro indirizzo po- 
litico, non dovesso essera che il lampo 
nel buio d'un temporale. 

Dopo il discorso dell'on. Minghetti, 
l'on. ministro degli affari esteri, affer- 
mando che gli mancavano alouni do- 
cumenti da lui ritenuti indispensabili, 
dichiarò che avrebbe rinviata alla s6- 
duta d'oggi la sua risposta ai vari o- 
ratori. 

Oggi, quindi, proseguirà la discus- 


sione generale del bilancio degli affari 
esteri @ parlerà, primo, l'on. ministro 
Mancini. 

Notizie parlamentari 


La Giunta general 
riaaione di ieri mattin 


lancio, nella 


terno fu invitato di 
conveniro sila seduta di ieri sera dalla 
dctta Giunta generale per dare taluni schia- 
rimenti intorno al disegno di legge per il 
riordinamento delle guardio di pubblica 
sicurezza a cavallo nelle provincia sici- 
liane, sul quale fa incaricato di riferire lo 
stesso on. De Ri 

La sotto-Commissione del bilancio dei 
lavori pubblici è convocata pet 


aari degli Uffici IMI e IV sal disegno di 
legge « Istruzione mperiore del regno » la 
Giunta che dovrà riferiro su quel disegno 
di leggo rimaso composta degli onorevoli: 


Abigoente, Cocconi, Tain 
Zio, Correale, Curioni, Can 
cito. 

egli altri disegni di legga all'ordine 
del giorno furono letti i seguenti com. 


Sperino, Del 
lieri è No- 


lieri allo Corti d'appello di Ca- 
tania 6 Catanzaro. » 

Gli onorevoli Inghilleri, Righi, Cattani- 
Cavalcanti, Melodia, Varò, Lunghini, Mau- 
nigi Alli-Maccarani © Raspoli Augusto, 

isegno di Iuggo : « Rinnovazione delle 
Fecisen ipotecarie, » 
BILANCIO DELL'INTERNO 

L'oo. De Renzis presentò ieri alla Cs- 
mera la Relazione sul bilanelo di prima 
previsione del ministaro dell'interno. 


OPERE PUBBLICHE 


Il Giornale dei lavori pubblici e delle 
strade ferrate del 7 corrente aanunzia, che 
dal 1° gennaio al 3Onovembre vennero au- 


torizzate 1015 opere pabbliche pel totslo di | 


L. 133,282,620 testa cpoca redatti 
432 progetti derrovio delia lun 
guezia di o) 1 4321. per l'importo di 
252 milioni, di eul furono appaltati chi- 
lometri 889 per l'importo a base d'asta di 
414 milioni. 


Il trattato commerciale italo-francese 


L'Agenzia Stefani ci comunica il 
soguente dispaocio : 


per il 
roi tra la Francia è l'Ila- 
dopo una 
Junga discussione, di respiogere l'art. 2° 
del progetto di leggo cho precede il trat- 
tto. Quest'articolo ni riforisve ai cappelli 
di paglia, che sono compresi nella tariffa 4, 


1 dei cattolici contro di lui. 


6 modifica una disposizione della terila 
generale, secondo il parere della Commis- 
gione, senz'alcuna nocossità o senza van- 
taggio per l'Italia, * 

— La relazione Barlet sarò distribuita 
domani, © la discussione sarà fissata pro- 
babilmonte a sabato. Si oredo che non sorà 
lunga. 

— Alconi deputati del Nord e dell'Est, 
avando manifestato però l'interziono di 
chiedere un aggiornamento della disens. 
sione, la Commi 
zorà di ottenere dal governo della diobit 
razioni atte a rassicurarli. Se mon si ad: 
divenisso preventivamonte 
terebbe intorno all 
provocato dai protezionisti. 

La notizia non è grave in sò made 
sima, come i nostri lettori comprende- 
ranno agevolmente quando conoscano 
fl testo dell'art. 2°. Ma il più volgare 
accorgimento e il senso più ovvio di 
cortesia intern: 
suadere la Commissione e la Camera 
francese a procedere in mido liscio 

È più grave invece la notizia di 
groppi di deputati, cha propongono gli 
aggiornamenti Si ricom 
strano del 18781 I fiduoi 
che il governo francaso combatterà o- 
gni modificazione al trattato ed egoi 
aggiornamento; noi staramo a vedere 
eremo alla nostra Camera il 


= eominciare neppure 
consiglio di nuu -. pre 


negli ufizii ad esaminare n‘ 
insino a che Camera e Senato in 
Francia non l'abbiano sancito ia modo 


della Stefani, è il segui 

« La tarificazione stabilita nel pre- 
« soote trattato per le radici, erbe, 
« foglie, fori, licheni ecc., como pei 
« cappelli di paglia, di scorza, di 


« della tarifa generale ». 

A quanto pare, è un'aggiunta del go- 
verno francese che non fa parte in- 
tegrale del trattato. Ma attendiamo, 
pritoa di pronunziare un giudiri 
finitiro, di conoscere meglio lo stato 
delle cose, non fidandoci solamente 
allo brevi notizie telegrafiche. 

Intanto si sa che un gruppo di de- 
putati domanderà l'aggiornamento, che 
il Senato non discuterà il trattato che 
i io Sta bone; silP. 


questi atti sieno compiti prima d'ini- 

iaro l'esame del trattato negli uffici, 
jome speriamo, ha il senso della 
sua dignità. 

E poichè nen mancano anche in I 
talia lo grandi obi trattato, 
questo contegno indugiatore dei nostri 
vicini le inasprirà. 

La Riforma anvunzia e) 

ta alla Camo: 
Torino per protostsre contro gli escos- 
i diritil d'introtozione del nostro be- 
«mo in Francia, fo rimandata ieri alla 
Commissione generalo del bilancio. 
resident annunoiò che la petizione 
rà poi inviata alla Commissione 
cho aominerà Ja Camera per studisro il 
nuovo trattato franeo italiano, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 5. — Waldeck-Rousseau 
sottoporrà stasera al Consiglio dei mi- 
nistri una circolare sull’Algoria. La 
circolare dichiarerà che il governo, to- 

I comando militare dalle attri- 
lel governatore generale, non 
ebbe l'intenzione di cessare l'esperi- 
mento del regime civile. I comandenti 
militari dovranno informare il gover- 
natore dei loro atti. 


gol trattato 
di commercio franco-italiano. La Com- 
missione l'ha approvata. Crodesi che 
la discussione avrà luogo giovedì. 
Costantinopoli, 5. — I primi dra- 
gomanni delle ambasciate riunitisi sa- 
bato respinsero ‘nd unanimità: il muovo: 


cerimoniale consolare emaneto dalla 


Porta, come contrario alle capitola- 
zioni ed si trattati esistenti. Oli amba- 
izzeranno una nota col- 
Porta a questo proposito. 

giustizia ordinò ai go- 
rermatori delle «provincie di deferire 
ai tribunali ottomani i crimini e de- 
litti commessi fra stranieri. Questa 
decisione, assolotamente eontraria alle 
capitolazioni, provocò una protesta col- 
lettiva degli ambasciatori. 

Madrii, 5. — Il ministro dello fi- 
nanze neguzierà direttamente coi por- 
tatori dei consolidati 0 coi loro rap- 
presentanti. 

Mons. Canilla, vescovo di Lystra in 


bilterra, causa la ci 


Londra, 5. — Un dispaccio da Co- 
inopoli annunzia oggi che Novikoff! 
affinchè 


russi. Quindi la Russia abbandone- 
rebbe il 


controllo domandato sulla * 


percezione delle rendito a lei asse- 
gnato. 

farsiglia, 5. — È arrivato il po- 
stale Nord-America, della Società La- 


5. — Camera dei deputati. 
— Il ministero presenta il progetto 
provvisorio del 4° trimestre 18%2, 

11 progetto per la modifleazione della 
legge militare è approvato a_grandis- 
sima maggioranza, nella di 
gouorale, dopo un discorso 
stro sulla difesa nazio 

Berlino, 5. — Nell’ 
covimento dell'afficio di presidenza del 


BORSA DI ROMA 
Rome, 0 dicembre. 

Pordurando il sostegno nei corsi del mer- 
oato di Parigi, si fa alla nostra Borsa an- 
che oggi formissimi e suffiiontemente ani- 
mati. 

Il Consolidato 5 00 ebbe transazioni da 
92 70 a 92 72 112 por fino corrente.' 

I prestiti Pontifici vennero cosi quotati: 
Cattolico 93, Blount 90 50. Rothechi:d 
0650. 

Sostenute le Banche Generali che disdero 
luogo ad importanti alfari da 04050 a 050. 
Pochissimo in Banco di Roma a 621. 
Debili le Condotto, che venivano coduto 

a 524, ed il Gas a 015, tutto per fine. 


Reichstag, l'imperatore esternò il suo | Sem lo Banche Romane quotato 
dispiacere per non aver potuto aprire | nominali a 1170. 
il Reichstag personalmente, ed accen- | Acqua Pia 900. 
toò che il discorso dol Trono espresse | Beer Gua Spinto 450 30 
sompltamento lo sno intime conviD= | | erica a. e 
L'impersiore decidera che ‘1 Jerori eee 
del Reichstag conducano, per questo id 2540. 
riguardo, alla salvezza della patria ed | Napoleoni d'oro 20 47. 
al benessore della nazione. Mexrone. 
Secondo la Kreusseitung, l'impera- = 
tore soggiunse che conseguire lo scopo ni 5 0 
aomuoziao nel messaggio è cimpto di | Rendita juan 6 00] 22 2019257101 
tutti coloro che sono disposti a soste- | Napeleoni d'oro. ....| 20 4i0| 20450 
nere il principio monarchico. Londra a 3 mesi 26450 8430 
oe 400b|102 15» 


Zanzibar, 5. — Il capitano Brow- 
ning, comandanto la nave da guerra 
Lomdox, con dieci nomini in imbar- 
il 3 dicembre, a Pembe, 


sura , e final» 


opposero necanita resiti;® 
mente fuggirono. 

Browning e quattro marinai furono 
uccisi. 

Bucarest, 6. — Tatti i giornali con- 
fidano nell'equità dell'Europa per fer 
trionfare la causa della Rumenia. 
desi che il gabinetto si completerà im- 
mediatamente con alcuni uomini in- 
fiuenti. 

Costantinopoli; 6. — 1 rappresen- 
tanti dei portatori di titoli del debito 
ottomano tennero un’ ultima seduta. I 
turehi secettarono la proposta di Val- 
frey riguardo alla ripartizione dei be- 
nefizi della Regia dei tabacchi,, I turchi 
lessoro quindi il progetto di vb iradé, 
ghe sarà revemtato domenica al Con- 
siglio dei mi 

'Frashington, 6. — N Congreso si 
è riunito oggi. 

La Camera olesse il repubblicano 
Keifer a presidente con 5 voti di mag- 
gioranza. 

Sherman presentò al Senato un pro- 
gotto di emissione di obbligazioni $ io 
fino ella concorrenza di 300 mi 
di dollari allo scopo di ammortizza i 
le cbbligazioni 3 112 per 00. 

della nomina 
basciata di Pietro- 


di Chaudordy al 
burgo. 
Assicorasi da bi 
stin resterà a Tupi 
Parigi, 6. — Il Senato discuterà 
lunedì il trattato di commercio franco» 
italiano. 
La chiusura della sessione è quindi 
aggiornata al 12 dicembre. 


Bucarest, 6. — Assic 

presenza della situazione attual 

gabinetto sarà completato immedì 

ment, colla nomina ai ministeri va- 
i di alcuni uomini politi 


Catorgi a presidento. Credesi, in 
seguito a questa nomina, alla scis- 
sura definitiva di quel partito. 
L'Aio, 6. — L'Inghilterra comunicò 
all'Olanda Ia carta data alla Compi- 
gnia inglese del Nord dell'isola 
neo. Il governo inglese non rivendica 
alcua diritto, di sovranità sa Borneo, 
mira soltanto alla nomina di un con- 
sole inglese.sul territorio della Com- 
pagnia che amministra sotto l'alta so- 
vranità dei sultani di Borneo, ai quali 
soli la Compagnia pagherà sona 
contribuzi 


Le guarnigioni di Gabes e di Gafsa 
saranno rinforzato. 

Colonne volanti manterranno gl'in- 
sorti al di là degli Sciotts, 
che essi ritornino nelle terre colti- 


Bologna, 6. — Lo stato di 
del senatore Carlo Pepoli è aggratis» 
simo. 


BORSE DI COMMERCIO 


noma 6 
Roadit ialna 5 20 20 
Gortit. Tesoro ii na 
Prostito Romano Bloun!| _- 


ld. Rotsobild. . . . 
Rendita anstrinoa. 


‘Tà. Banca Nazicoilo| == 
Ferrovie Meridionali 


Rend. Frano. 3 010 


5 
Rendita Italiana 
psi quelo 
Obi zioni Romane. 
nu pesta vii 


Obbligazioni 
Cambio sall’Italia 
Rendita turca . . 
Banca di Parigi 


ctmberdel 


Banot di como di Pam ‘Parigi 
Prestito oricatale raso] 
Rendita sastrisea nuov 


asso —| 2070 — 


Ultimi corsì della sera - (Foulevard) 
Parigi, 5 dicembre (ore 10 pom) 


I 
Rendita spagi TI8 
Rendita ffa coso 86 97 
Rendita spagnuola 20 114 
Rendita franonse 115/75 

no 4%, 360 — 
Rendita turoa 1435 
Ferrovie ottomane eta 
Rendita italiana 5 “7 DU 
Banca oto: 107 — 
Rendita nustrinca nuovi —- 
Ferrovie austriache -- 
Rendita roasa (1877) -- 
Prostito orientalerusso(4877)) —— — 
Rendita ungharese0 *[, (1877] _ — — 
Unione general . . .. ...| 2975 — 
Credito fondiario |. 
Tanisino . .. .. -- 

Ferma: 

vena È) 5 
Hire itallne (Pri) | 0=| SO 
Mobiliare. . 366 70] 365 30 
Lombardo 186 -| 16575 
Banoa Angi rattrista) {b4 50] 163.25 
Austrische, .. . 329 50| 329 60 


Avstrisa nuova (oro) | 98 
Taghernm smove 


@ 20 
Rend. italiena (cont.) | £0 80) 80 #0 
Detta {per liquid 49 To) 8970 
Azioni tabacchi . --| —— 
Obbl. Rogia tabe —-| -- 
Rendita turca. 14 10) 1140 
Prestito russo ge 30) 0220 
Prestito rosso Eos) tom seco 
Argento (per chil —-| = 
pe 216 60) 216 30 


Dopo Borsa: — Mobilinro 63 —, Au- 
strlsche 575 LO Lombarde 270 —. 
LONDRA 8 
Consolidato inglese. . | 99 718] que 
Rendita Italiane . . : | 


er 
Fede 


> Romans. pare 
» Generale — — | Argento fine .. 
Fun oeama -- 
Aaglo-romana ill. Gra | F. D'ARCAIS, Direttore 
Gamp, Pondiaria lal. Rombaldo Giovanni, gersato. 


Strade Perrato Romane] 
Obbligazioni dette. 
Perrovie Maridionali 
Foodiarie 8. 8} 
Booni Mer, 6 
Pio Ostiense 
Condotte d'a 


Obbligazioni Aogua Pia 


SOCIETA’ REALE 
(Vedi avviso in 4* pag.) 


Vendita di Stabili Demaniali 
Avviso d'asta num, 179012 (V. 4.1 pag). 


Tinagrafia dall' Opinione 


Al Congremo Medico di Genova. 
Grande Nuuro Stabilimento nperto 


di Tivoli. 


ZOCIEOTÀ Guce idraulica, 


con Madaglia d'oro = 
tubi, lavori di decorarioni în Ce- 


[seni Diome | 
de — foligno — Menzione 
Onorevote — pi 

pabblicati in Italia © all'Estero, 
[i 

ervatori, od al'amento encominti 
(dalle priscipati notabilità. del- 
Parto. 


orsali Milano, Firenze, Roi 
Napoli 


lia di ergento e Nitro rl 
fato n plrtr  criallo Non 
fert 


nato potasta; 
[ince gratia opuscolo. 


[Stabilimsato in Sento Calonde Spo- 
'ialità in parimenti io 
Pi 


Bollettino Seteorico 
dall'Ufficio centrale ci Meteorologia — Roma 
6 Desembre 1831 (ore 7 nat.) 


Stazioni 


mM 
1 adbibioe| 

abbiano 
(otto cop. 
sabbiose 


Spoi 


Valle. — D. 


(oro 8 112). 


dose 09 112) 


to (ore 6 0 9) 


tata pagina» 


FENCO DEI PREMIATI 


del 1881. 


vrocdhouse 
se ©" Marsala — Ifedogtia 


— Casa Stabilita 


[Colebri Vini Marsaî 
'Rom®, F. Capoccetti Palazzo Giu» 
attuiani. 


rie — bj 


pci 


|(z101 — Padova — Medog! 
d'argento — Diatiliri 


ino d'orpento = per. 03 F 
ore d'applieaai ate Tre 
Lo stano è adiotisto 1a 


tonico digestivo premiat 
lomi d'onure, me 


Provincie, ottenno die ne 
[dal Govorno ed altri primi premi. 


xlomi lm. 
Roma — Medaglia 
d'argento — Soesetà Acque Albule 
(Statissime) Solfaree, gia promiate 


tutto l'anno, esercito dal Tramvay 


x_i, 


lavori 


rehiviati nei pri 


pali Cone 


broccato, oro, seto 
loni, frangie, fiocchi 


E. V. 
Wlan 
brica ato di sela per tap pezze 
Kkicco ansortimanto Set 


enmpioni. 


Pao 
ETRO 


att 
Vigevano 


santo semplice, anti 


fedaglia d'argento — 0 


Cattoi, so. = Fromiata 
tutto 1 principali aspos. Uatve 
nali — La ori 


che desiderano essore compivsi in questo elenco 


indicazioni che credono opportune purchè 
Jltre il nome, sono pregati di inviare L. 5 al 


Opinione. Le pubblicazioni verranno eseguite par 5 volte 


SI REGALANO 1000 LIRE — 


A chi proverà esistere una 
iure di quella dei fratelli Lomupa, la 
I» ed innlantanea son macchia la pelle, vò brucia i ca 
(come quasi tutte le ultre tinto vendute sinora in Europa) sati tl 
lascia pioghevoli, o morbidi, come prime dell'operazione: La me- 
desima tiatara ba il pregio puro di colorire ia gradazioni diverse, 
Questo preparato ha ottenuto ua immenso succenso nel Mondo: 
le richieste © la v rano ogni aspettativa. Por guadagnaro 
pubblico napoletano ri fanno gli erpe- 

rimenti a gratis, 


Solo ed unica vendita dolla vera Tintura 
zio dei FRATELLI ZENPT, profumi 
rina a Chiaia 33 @ 34 sotto il 

Marti 


polli 


i Contini --0 Old 
Da 


Bayesi Mercato di Mozzo — TORINO Moy: 

REGGIO CALABRIA F.lli Aloj 125 Corso. Gari 

NONFERRATO Andraa Maannelli via del Duomo - O. Gelerandi 

$i gia oma — COPRAMONTANA Luminio Loono farmacia — 
poi 


ansi del 0 dioviube 


Costanzi. — Rigoletto. 


Anfitostro Umberto I. — Il regio delle 
operetta — Il mostro d'oro, ballo 


Quirivo, — Pulcinella pompiere — Bs- 
caocio , operetta (ora 6 0 9 112). 
Manzoai, — Commedia con Stenterel 


S Carlo. — Riposo, 


fa quarte pagina < 
eso pagina sorto in cri del Gervale > 


ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 


è cotone per entate 


DitaG.B. Per. 


Vap. rel 


sglio. d'oro © 


cOrdi — Milne — Diplo 
ma d'onore — 45M) pubblica» 
zioni musicali — Edizioni eeoso- 
tniche — Opera complota di cent, 
Case filinti in Roma 
+ Napoli, Firozzo 0 


Petit 
— Medaglia d'argento — 
‘ante foraitare e passuman 
per uniformi militui atoffo 
ivorso, gal» 

vr guarai» | 
esa: Articoli doaua per 


. Vernazzi — 
— Medaglia d'oro, Fab: 


Luno- 
rie, Norità per abiti da Signora. 
Diotro richiesta si spediscono 


Zampe 
faguia 


noleggio costumi — 
ni per figurini calese 


= Fabbrica a Vapore 
‘ei rinomati Zamooni, Cappelletti 


Îli e"perta bai t 
spe Ta quzla è alano sacea | 


| 


Juanita, operetta oro 8), 


Metastasio. — Il Casino del Diavulo (ora {!% 


_JINTENDENZA 


‘o al pubblico che alle ore 10 antimeri 


procederi 
offetto della Le 


te del 7 lugiio 1866, n. 3038, è 


sopra. Segnatl in mappa alla Se 
11 40. Prezzo duna Lo IAS tà 


Chi gi ito Dio l'iuta 
STORIA dlegli UOMINI 
a oulla seppero in 
sip i grifo 
SAMUELE SMILES 
ueer razione i osre pnt 


tratto dell'e 
vecchio per famizia 


VINO, She he co greta 
posito. ZagaroloL, 6 07.50. Vel: 
detri L. 9 Marino L 


ACQUA ANATERI 


«i dott. LG. POPP 
1; desi di Corte 
1a Vienna, Città, Bognergansa N: 


, n. 87 — _ ROM. 


OPINIONE 


ine grandi € piccol 


line e procwione a prezzi discrali 


ARR: Por gerani n 


«HPOGRAFIA DELL' 


Roma, saumacia inglese di 
Condoiti, 4 09 0%: farmueia 
del Corno. 199; A. Manzoni e! 
piazza di lov Saaguini 

SA, conì detta della 

Kernot, fam, P. d 


nos? 


PROTEZIONE «re = MORTE 


per niazzo dello eamiciuol 
Prof, Hudi 


Qualunque raffredatura è assolutamente esclusa. 
fl affoiti di malattio di potto, di polmoni, e got 
tivo per chiunque che è sano. Unico rime 
di mare a motivo della sta preparazione 
ringraziamenti sono cstansibili; di alti 


i grandezza per collo da signori e da sign 

Lira O franco di porto: Unive depelito per tu 
dove si deve indirizzare il suddetto importo prosso: 

JULIUS CRABTE 

(Vienna) Wien VII Noubsugasso 40 


Austria. 


DI FINANZA IN ROMA 


id. del giorno 23 Dicembre 4881, nell'ufficio del 
gita, medisute incanto a pubolica gara degli Stabili sottoindicati, 
6 anosto 1867 n. 3848. 


feno 
lat 


UFFICI GOVERNATIVI DELLA PROVINCIA 
DI ROMA 


Palazzo proriaciale, pus 58, Apo] 
init; via dell'Umiltà 
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Ormicio cornate ce sunto sine, 


Pietra palazzo Cini. 
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Sforza del già Cos. 
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lime, fl Ripetta. [Omm e si sanerà stervana © orvenata sis 
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Gli annunsi ed inserzioni del Giornale 


L'OPINIONE 


+ +1 400 col reddito inponibile di L 


N. 604. 


(‘aperte orastmT x catarto, via Monte della Pario« 

mi-[Donama ramcirata 01 1004, pizza delle Terme. 

[srmsione n svasmIRERIA sent 
porto di Ripagranio 


Si ricevono esclusivamente. all' 
Lu DI 
terrano 


inione, Va 
coma 


Tver: 
R. Pretura di Veroli 


Ser IV coi 


zione composta 


Al 12 Dicembre 1881 
Secuidi Estrazione del Prestito a Premio 3 0/0 


emesso dal Prineipato di, SERBIA. 


con Obbligazioni di Franchi 98 in oro. 


ammortizzabili nel corso di 50 anni medi nto 


CINQUE ESTRAZIONI ALL'ANNO 


Col premio principale di 


Franchi 100,000 in Oro 


esenti da qualsiasi ritenuta, 
PROSSIME ESTRAZIONI DELL'ANNO 1882: 


14 Gennaio — 14 Marzo — 14 Giugno — 14 Agosto — #4 Novembre 


I cuponi sono pagati in oro. 


Queste Obblicazioni che fanno parto integrante dell'Unico Prestito di 
Governo Serbo © destinato ad opere pubbliche vengono rendute al prezzo 
2 Lire Italiane 98 (inclusive gl'interessi in corso) dalla Ditta Bancaria 


Stat» emessofidal 
d'emissione pari 


HIRSCH e HORETZKI 


I Rothenthurmstrasse, 12, Viexsa. 


i quali s'incaricano di qual: 
rrinpendo fm Italiano. 


{_ PIT MEDCOE 


A 
PERFETTA SALUTE 


NA 


dentitie come preservativo contre || 
da valuto die denti dalla Bere 


R. Privilegio, 


prezzo 


il mondo, e 


operazione di Banca @ di Borso 


restituita a tutti senza me- 
dicine, 


Se mesiante la deliziosa Farina 


dra, detta 


pesi, in 
febbre miliare e 


Sola, dol fato, de 

SÌ fagato, ale rei, agi 
i eilazione edo, 

""p, mato di 100,000 cu 


Pluskow e della 


REVALENTA ARABICA 


rnelanconia, debolezze, 


gtisio, dissenterie, utitiobezzo, ca- 

ta, Aemme, nane, rinvio e 
diarrea, coliehe, tosse, a 

9ppreasione, laoguori diabeti, coagestioni; nere 
aficimento, atrofia, anemia, elorosi, 

Î, tutti i disordipi del petto, 

dei bronchi, del respiro, malo alla vescica; 

intentini, mucosa; cervello, îl vizio del sacgue: 
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